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PAG. :n / ech i e notizie 
Il comizio del compagno Gouthier 

a Reggio Calabria y 

Dalle liste dei giovani 
disoccupati una domanda 
di concretezza e realismo 

REGGIO CALABRIA — Sul 
tema della disoccupazione 
giovanile, parlando a Reggio 
Calabria ieri il compagno An
selmo Gouthier, della segre
teria del PCI, nell'ambito 
della Festa provinciale dell' 
Unità, ha detto fra l'altro: 

«L'iscrizione di 700.000 gio
vani alle liste speciali di col
locamento (un risultato poli
tico eccezionale) è la confer
ma, certo, della gravità del 
problema della disoccupzione 
giovanile, e quindi dell'esi
genza e dell'urgenza, ora, di 
garantire una rapida e giusta 
attuazione della legge sul 
preavviamento al lavoro. Ma 
questo risultato dimostra an
che che larga parte delle 
masse giovanili ha fiducia di 
ottenere risultati concreti at
traverso forme di impegno e 
di mobilitazione che si ricolle
gano ad importanti strumen
ti di intervento quali quel-
li, appunto, previsti dalla leg
ge sul preavviamento. Questo 
risultato indica inoltre qual
cosa di assai profondo e di 
assai importante, che ha un 
valore più generale, nell'at
tuale fase politica del nostro 
paese: non sono le dispute 
astratte tra "ottimisti" e 
" pessimisti ", né quelle del 
tutto estemporanee sulla an
cora assai lontana elezione 
del futuro Presidente della 
Repubblica che oggi interes
sano Il popolo e le grandi 
masse lavoratrici, i giovani. 
le donne». 

Non interessano molto, que
ste dispute, perché si avverte 
che ben altro è necessario 
per affrontare ed avviare a 
soluzione 1 gravi problemi del 
paese. Si avverte, cioè, sem
pre più che bisogna metter 
mano, con tempestività, a mi
sure concrete di Intervento 
sul problemi reali, con spiri
to e con volontà unitari. Ec
co perché noi comunisti sot
tolineiamo, oggi, l'esigenza di 
concentrare ogni sforzo per la 
puntuale attuazione dello ac
cordo programmatico. Questo 
è di decisiva importanza an
che e soprattutto per affron
tare con serietà l complessi 
problemi del Mezzogiorno ». 

« A questo riguardo dobbia
mo essere consapevoli, sem
pre, sia della gravità ecce
zionale della situazione econo
mica e sociale del Mezzogior
no. su cui pesano i rischi 
di un ulteriore aggravio del
la crisi strutturale, attraverso 
i contraccolpi della congiun
tura: sia, del valore dell'ac
cordo programmatico per la 
sua caratterizzazione seria
mente meridionalistica, per 1 
punti specifici che riguarda
no il Sud, e per l'Imposta
zione generale, soprattutto 
della politica economica. Ma 
dobbiamo essere consapevoli 
anche che questi così impor
tanti accordi, per divenire o-
perantl. per essere realizzati, 
richiedono sempre un coe
rente impegno di mobilitazio
ne e di lotta unitari che sap
piano salvare la "capacità 
di governo" — cioè Innanzi
tutto la capacità di proposte 
e quindi di rivendicazioni po
sitive e coerenti — con la 
consapevolezza del nuovo ruo
lo delle istituzioni e dell'esi
genza di un permanente svi
luppo dei rapporti con le 
grandi masse popolari ». 

Fra il giorno di Ferragosto e ieri 

Comincia il « rientro »: 
8 morti sulle strade 

Si registrano anche numerosi feriti — Incidenti 
mortali in montagna — Distrutta da un incendio 
una vasta area del parco di Monte Mario a Roma 

ROMA — Malgrado 11 traffi
co non fosse particolarmente 
intenso, ancora una volta il 
bilancio degli incidenti stra
dali è particolarmente pesan
te, sopratutto se si tiene con
to che il « grande rientro » 
è ancora in corso. Tra il 
giorno di ferragosto e ieri 
ci sono state otto vittime e 
numerosi feriti. Una famiglia 
francese, padre madre e il fi
glioletto di 10 anni, è stata 
distrutta in uno spaventoso 
scontro frontale, nel pressi di 
San Martino di Codrlpo, In 
provincia di Udine. Sulla mac
china lnvestitrice, una Lam
borghini che ha sbandato in 
curva, altre due vittime, una 
donna di 70 anni e una bim
ba di due anni. 

A Milano, sempre il giorno 
di ferragosto, una Sumbeam, 
che traversava le strade cen
trali a forte velocità ha pri
ma urtato contro una Mini 
in sosta, poi ha sbandato sul 
marciapiede, investendo e uc
cidendo una passante, la si
gnora Erminia Soresini di 
51 anni. 

Un altro scontro frontale 
sull'autostrada Savona-Torino, 
ha provocato la morte di due 
coniugi francesi e il ferimen
to di sei persone, una delle 
quali è in fin di vita. Altri 

quattro feriti in un'auto che 
si è schiantata a grande ve
locità contro un masso nei 
pressi di Vibo Valentia. 

Numerosi anche gli inciden
ti mortali sulle montagne, do
ve purtroppo 1 ' inesperienza 
non frena molti turisti da 
avventure pericolose e al ma
re. Una studentessa di 20 an
ni, Maria Pia Pergola, è pre
cipitata a Efina dalla rupe di 
Cerere, uno strapiombo di 
circa cento metri. 

Anche gli incendi hanno se
gnato questo ferragosto: a 
Roma, una vasta area del 
parco di Monte Mario è an
data distrutta: in Sicilia, a 
Cefalù. dove nel giorni scorsi 
erano divampati due violenti 
incendi, ieri se ne è registra
to un altro In contrada Car
bonara: bruciano anche 1 
monti Peloritanl. presso Mes
sina, 1 boschi dì Caccamo 
(Palermo) e di Tremestieri 
sull'Etna, zone di campagna. 
Bellolampo, Cerda e Santa 
Flavia. Un deposito di generi 
alimentari è rimasto carbo
nizzato a Mazara del Vallo, 
mentre sul monti delle Ma-
donie sono state incenerite 
4 mila balle di fieno. Nella 
penisola sorrentina brucia an
cora una vasta pineta detta 
delle « Tore ». 

In un paese dell'Alto Urbinate 

Una donna si uccide 
col figlio di 15 mesi 

URBINO — Una donna di 41 
anni, Anna Pratelli Zazzero
ni di Calzapalla, un paese 
dell'Alto urbinate, si è get
tata in un pozzo con 11 più 
piccolo dei suol cinque figli. 
Sia la donna sìa il bambino 
sono morti. 

Questa mattina la donna, 
appena il marito, il murato
re Silvio Zazzeroni, si è re
cato al lavoro, ha alzato il 
piccolo Marco di 15 mesi, poi 
ha raccomandato ad altri due 
figli. Walter e Marcello di 
9 e 11 anni, di rimanere a 
letto. «Vado a far spesa — 
ha detto — quando tomo vi 
preparo la colazione». Quin
di è uscita in cortile dove è 
il pozzo e vi si è gettata con 

Marco in braccio. L'allarme 
è stato dato dai due figli, al
larmati dal ritardo della ma
dre. (La donna ha altri due 
figli: Vittorio di 17 anni la
vora a Riccione in un alber
go per la stagione e Loris di 
20 anni è militare). 

Anna Pratelli, secondo i vi
cini, era negli ultimi tempi 
molto stanca e preoccupata, 
anche se la famiglia, attual
mente, aveva raggiunto una 
certa sicurezza economica. 
Sembra che fosse convinta 
di essere affetta da un male 
incurabile. 

I cadaveri della donna e 
del bambino sono stati recu
perati dai vigili del fuoco di 
Urbino. 

Tutto il partito impegnato nella grande campagna 

Sottoscrizione per la stampa: 
già raccolti oltre 6 miliardi 

Cinque regioni (Molise, Val d'Aosta, Emilia, Lombardia, Sicilia) 
hanno già raggiunto il 70% - 45 federazioni oltre l'obiettivo 
ROMA — Qualche giorno 
fa. alla data del 13 ago
sto, ' la sottoscrizione na
zionale per l'Unità e per 
la stampa comunista ave
va superato ampiamente i 
sei miliardi di lire: esatta
mente 6 miliardi 137.718.420 
lire. La cifra, ha dunque 
sfiorato l'obiettivo del 70 
per cento posto per la se
conda tappa che cade do
mani 18 agosto. -

; Hanno già raggiunto il 
70 per cento cinque regio
ni (Molise. Val d'Aosta, 
Emilia. Lombardia e Sici
lia). e così 43 federazioni 
provinciali. L'obicttivo glo
bale del 100 per cento è 
stato già raggiunto e su
perato da sette federa
zioni. 

Pubblichiamo qui di se
guito la graduatoria per 
federazioni e per regioni. 
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La Spezia 
Vercelli 
Bolzano 
Ascoli r. 
Latina 
Alessandr. 
Cremona 
Crotone 
Ragusa 
Salerno 
Viterbo 
Paria 
Firenze 
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Brescia 
Pisa 
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Taranto 
Tempio 
Torino 
Verona 
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Carbonia 5.689.600 
Imperia 12 .750300 
Viareggio 14.000.000 
Vicenza 10350 .000 
Caltanissstta 7.500.000 
Macerata 9.013.000 
Potenza 11.168.000 
Udine 10303 .000 
Roma 91.000.000 
M. Carrara 9.755.000 
Chieti 4 3 5 5 . 0 0 0 
Cosenza 9.000.000 
Rieti 3.400.000 

EMIGRAZIONE 
Australia 
Zurigo 
Svezia 
Colonia 
Basilea 
Ginevra 
Belgio 
Stoccarda 
Lussemb. 
G. Bretagna 
Francoforte 
Olanda 
Varie 
Totale 

4.000.000 
11.500.000 

1.000.000 
4.000.000 
6.000.000 
6.000.000 

11.000.000 
4.000.000 
2.650.000 
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210.090 
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REGIONI 
Molise 
Val D'Aosta 
Emilia 
Lombardia 
Sicilia 
Piemonte 
Frinii 
Veneto 
Toscana 
Marche 
Abruzzo 
Trentino 
Sardegna 
Ligmla 
Campania 
Paglia 
Lanario 
Umbria 
Calabria 
Lazio 
Emigrazione 

% 
35.5C 
35,41 
35 
31 
30 
30 
29.38 
27.25 
26,76 
24.38 
22.52 
22,50 
21,25 
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66,66 
57,14 
SO 
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45,83 
40 
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34,66 
26.66 
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81,61 
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63,77 
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59,61 
54,74 
56,37 
53,73 
53,61 
50,70 
50,02 
4S.73 
47,19 
44.S7 
3 4 3 5 
50.36 

NOTA: Abbiamo successiva
mente ricevuto le seguenti 
comunicazioni: la Federazione 
di Enna con 11 milioni • 
500 mila ha raggiunto I'88,46 
per cento e la Federazione di 
Lecce con 25 milioni 690 mila 
il 57 per cento. 

Nei confronti della Cisgiordania e di Gaza 

Reazioni alle decisioni 
annessioniste di Israele 

Prese di posizione delPOLP e della Lega araba - Dura 
condanna del PC israeliano - « Time » fornisce le ci
fre dell'aiuto militare di Tel Aviv alle destre libanesi 

BEIRUT — La decisione del 
governo di Menahem Begin, 
che ha sancito la «equipara
zione giuridica» degli abitan
ti di Cisgiordania e di Gaza 
ai cittadini israeliani, ha su
scitato e continua a suscita
re vivaci proteste ed aspre 
reazioni, dentro e Tuori I-
sraule, per il suo carattere 
chiaramente annessionistico. 
Come è noto, Begin si è sfor
zato di sostenere che la misu
ra ha carattere soltanto «.u-
manitario» e non politico; ma 
si tratta di una scusa alla 
quale nessuno presta credi
to. Fra l'altro, rilevano gli 
osservatori, è significativo 
die la decisione sia stata pre
sa per gli abitanti della Cis
giordania e di Gaza, cioè di 
quelle zone che Begin defini
sce non occupate ma «libera
te», e non per gli abitanti 
del Sinai e del Golan. Per 
non parlare della cinica di
chiarazione del segretario del 
Consiglio dei ministri Aneh 
Naor, il quale ha negato che 
si possa parlare di annessio
ne «perché — ha detto — 
non si annette quello che già 
appartiene ad Israele». 

L'Organizzazione per la Li
berazione della Palestina 
(OLP) ha definito la misu
ra di Begin «un passo di più 
verso l'annessione»; il segre
tario generale della Lega ara
ba. Mahmond Riad. ha invia
to al segretario dell'ONU Wal-
dheim un messaggio di prote
sta contro la decisione di Tel 
Aviv, chiedendo che lo stesso 
Waldheim intervenga per por
re fine a misure arbitrarie e 
«contrarie alla Carta delle 
Nazioni Unite». 

Come si è detto, proteste si 
sono levate anche in Israele. 
L'opposizione laburista ha ri
levato clie si tratta, in dieci 
anni, della prima modificazio
ne allo status giuridico dei 
territori occupati, ed ha defi
nito la misura «sbagliata sia 
per il contenuto che per il 
momento scelto». Durissimo 
il giudizio del PC d'Israele: 
il segretario del partito. Meir 
Vilner, ha detto che «la de
cisione del governo di dare .1" 
equiparazione agli abitanti 
della Cisgiordania e di Gaza 
non è altro che un atto poli
tico e dimostrativo, teso ad 
introdurre la giurisdizione i-
sraeliana nei territori occu
pati, vale a dire un altro pas
so verso l'annessione». La 
pretesa del governo che si 
tratti solo di garantire a quei 
cittadini «eguali servizi» — 
ha pioseguito Vilner — «è 
solo demagogia e cinismo: 
all'interno dello Stato di I-
sraele la popolazione araba 
non ha eguaglianza di diritti 
ed è discriminata nei servi
zi sociali. Per dare realmen
te eguaglianza agli abitanti 
palestinesi della Cisgiordania 
e di Gaza — continua Vilner 
— Israele deve ritirarsi da 
quei territori e rispettare il 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione e al
la edificazione di un suo Sta
to sovrano». In definitiva, per 
il segretario del PC la deci
sione del governo costituisce 
«una nuova misura coloniali
sta. una provocazione contro 
il popolo palestinese, un nuo
vo contributo all'aumento del
la tensione nel Medio Orien
te e al sabotaggio degli sfor
zi di pace». 

E' evidente infatti che la 
decisione di Begin non può 
non creare difficolta ai tenta
tivi americani di riparare in 
qualche modo alla impasse 
della recente missione medio
rientale di Vance. Proprio lu
nedì il presidente america
no Carter ha annunciato che 
in occasione della prossima 
assemblea dell'ONU si incon
trerà personalmente con i mi
nistri degli esteri di Israele 
e di alcuni paesi arabi e ha 
detto di sperare ancora che 
la conferenza di Ginevra pos
sa riunirsi entro Fanno. La 
Casa Bianca, dopo il rapporto 
di Vance a Carter ha am
messo che esistono ancora 
«forti divergenze» fra arabi e 
israeliani sulle principali que
stioni e che si dovranno com
piere «scelte difficili» per tut
te le parti. 

Uno dei punti spinosi resta
no le continue provocazioni 
militari israeliane nel Sud-
Libano, delle quali l'agenua 
palestinese Wafa ha denun
ciato un sensibile aumento. 
L'ultimo numero della rivista 
americana Time ha pubbli
cato delle cifre sull'aiuto i-
sraeliano alle destre libanesi: 
queste hanno ricevuto ben 
lift mezzi corazzati. 5.000 mi
tragliatrici, 12.000 fucili, men
tre oltre 1.500 miliziani so
no stati addestrati in territo
rio israeliano. Tali « aiuti » fu
rono decisi nel maggio 1976 
nel corso di un incontro se
greto in Israele fra il pre
mier Rabin e i dirigenti della 
destra libanese. Pierre Ge* 
mayel e Camille Chamoun. 
Il primo ministro Begin, in
terrogato ieri dai giornalisti, 
si è rifiutato di confermare 
o smentire le cifre fomite da 
Time, ma ha detto che l'aiu
to c'è stato e continuerà». 

Proposto un incontro 
fra Schmidt e Honecker? 

BERLINO — Il quotidiano del
la sera di Berlino-ovest Der 
Abend ha scritto lunedì che 
Erich Honecker, segretario 
generale della SED e presi
dente del Consiglio di Stato 
della RDT. ha invitato il Can
celliere federale della RFT. 
Helmut Schmidt. a recarsi in 
visita nella capitale della 
RDT. La notizia riportata dal 
giornaìe non è stata finora 
confermata da fonti ufficia
li. né a Berlino né a Bonn. 
Der Abend aggiunge che 
Schmidt avrebbe suggerito, in 
risposta all'invito del leader 
della RDT, un incontro in 
occasione della prossima ses
sione autunnale dell'Assem

blea generale delle Nazioni 
Unite. 

A Bonn, commentando la 
informazione di Der Abend 
(che faceva riferimento ad 
uno scambio di lettere fra 
Schmidt e Honecker) e pur 
senza confermarne né smen
tirne la esattezza, un portavo
ce del governo federale ha 
dichiarato che il Cancelliere 
Helmut Schmidt « non ha per
ora intenzione » di incontrar
si con il presidente della RDT. 
Il portavoce ha aggiunto che 
« se l'incontro si dimostrerà 
necessario, vi saranno prima 
colloqui in merito; ma per il 
momento non vi è alcuna ra
gione di tenere un incontro 
del genere, almeno in un pros
simo futuro ». 

Arrestati in India esponenti 
del governo di Indirà Ghandi 

NUOVA DELHI — Sotto l'accusa di corruzione (è al vaglio 
quella di associazione a delinquere per illeciti arricchimenti), 
sono state arrestate lunedi in India numerose ex-personalità 
governative del partito del Congresso, alcune delle quali molto 
vicine all'ex-primo ministro Indirà Gandhi. Fra gli altri, l'ex 
ministro Sethi (noto come il « raccoglitore di fondi » dell'ex 
premier), il deputato Kapoor, già segretario privato di Indirà, 
nonché il padre e il fratello di quest'ultimo. Gli arresti sono 
stati eseguiti durante la giornata festiva per la circostanza 
del 30. anniversario della indipendenza dell'India. 

Si rinnovano gli scontri a Birmingham 

Nuove provocazioni 
a sfondo razziale 
dei fascisti inglesi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — A due giorni dì 
distanza dalla battaglia di 
Lewisham. la provocazione fa
scista è tornata a manifestar
si a Birmingham (dove è in 
corso la campagna elettorale 
per il rinnovo del seggio par
lamentare nel collegio di La-
dywood) attirando la reazio
ne violenta di un gruppo del
l'ultrasinistra e di altri ele
menti non meglio identificati. 

La manifestazione di pro
testa contro il Fronte nazio
nale era ben presto degene
rata, lunedi notte. In una se
rie di scontri con le forze 
di polizia. Il totale dei fe
riti e dei contusi (in maggior 
parte fra gli agenti) supera
va il centinaio. Venivano 
operate decine di arresti. 

Il Fronte nazionale, sta in 
questo • momento sfrattando 
ogni occasione per diffonde
re i suoi slogans in pubblico 
col chiaro intento di fomen
tare l'odio razziale special
mente nelle zone, come certi 
quartieri di Birmingham, do
ve la percentuale dezH im
migrati dal Commonwealth 
(giamaicani, indiani e afri
cani) è assai alta 

Le correnti fasciste in In
ghilterra hanno una vita mol
to stentata e dubbia: non 
rappresentano, di per sé, al
cuna corrente di opinione, se 
non per riferimento a quei 
pregiudizi razziali, che. del 
resto, certe frange conserva
trici sono perfettamente in 
grado di esprimere da sole 
(basti ricordare il recente 
esempio di Enoch Powell). Lo 
spazio per il proselitismo e 
l'organizzazione fascista ri
mane dunque assai limitato. 
Ma negli ultimi tempi il 
Fronte nazionale ha dato l'im
pressione di avere a sua di
sposizione facoltà di mano
vra e fondi finanziari 

L'altra sera a Birmingham 
era riuscito a raccogliere non 
più di un centinaio di se
guaci per un comizio all'in

terno di una scuola. Seicen
to persone, per lo più giova
ni aderenti al Partito dei la
voratori socialisti (SWP), in
scenavano una controdimo
strazione attorno all'edificio. 
Poi avvenivano i primi taf
ferugli con l'entrata in sce
na dei soliti elementi di rot
tura e l'intera zona diventa
va un campo di battaglia. Il 
locale commissariato di po
lizia cadeva sotto assedio. Le 
mischie si allargavano in tut
to il quartiere producendo 
vasti danni. Ieri i residenti 
criticavano le cariche della 
polizia e annunciavano l'in
tenzione di reclamare un ri
sarcimento danni dalle auto
rità 

La reazione del Partito la
burista (e delle altre forze 
democratiche di sinistra) è 
molto ferma: condanna dei 
gruppuscoli extra-parlamenta
ri che, con la loro reazione 
irresponsabile, si prestano al 
gioco della provocazione e 
fanno al Fronte più pubblici
tà di quanta ne avrebbero le 
sue squallide iniziative: si 
riafferma d'altro lato 11 do
vere democratico di rispon
dere nella sede legittima e 
opportuna che in questo mo
mento è l'urna elettorale. -

Hanno rilasciato dichiara
zioni in questo senso tanto 
il segretario nazionale labu
rista Ron Hayward che il re
sponsabile locale del partito 
Bob Chamberlain. • La situa
zione è delicata perché il ri
petersi degli episodi di vio
lenza permette la sortita, sul 
Iato della repressione, a mol
ti esponenti conservatori. In 
realtà basterebbe invocare la 
vigente legge sull'eguaglianza 
e concordia razziale, per proi
bire le manifestazioni fasci
ste in quanto incitamento al
l'odio razzista. Polizia e mi
nistero degli Interni si op
pongono però al divieto deile 
marce fasciste. 

Antonio Bronda 
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DALLA PRIMA PAGINA 
La fuga : 

italiano ' non tralasci alcun 
passo per far si che il boia 
delle Fosse Ardeatine torni 
a scontare la sua pena. E' 
un obiettivo che dev'essere 
raggiunto con la massima sol
lecitudine. per ripagare l'of
fesa che la fuga di Kappler ha 
arrecato ai sentimenti di giu
stizia del popolo italiano e 
alle sue istituzioni democra
tiche. * : * 

Ma è altrettanto importan
te clic faccia luce fino in 
•fondo sulla torbida • vicenda. 
I fatti devono essere accer
tati con chiarezza e dovrà es
sere individuata e colpita o-
gni eventuale complicità. La 
fuga di Kappler è avvenuta 
in un ospedale militare, il 
Olio, dove i controlli su chi 
entra e chi esce sono di nor
ma assai rigidi. 

La moglie del colonnello 
delle SS disponeva da tempo 
di un permesso permanente 
per poter visitare il marito 
in qualunque ora. La sera del 

• 14 — a quanto si è appreso — 
Annelise Kappler è andata al 
Celio portando alcuni bagagli. 
E' rimasta nella camera del 
colonnello nazista alcune ore, 
mentre i militari di vigilan
za erano fuori dalla porta. 
Poi. secondo la ricostruzione 
fornita dal ministro Lattan
zio durante la sua conferen
za stampa, attorno all'una 
sarebbe uscita trascinando 
una grossa valigia. la un pri
mo tempo si è detto un bau
le. poi la versione è stata 
corretta. 

Annelise Kappler avrebbe 
quindi rinchiuso la porta, at
taccandovi sopra un biglietto 
con scritto: « Non disturbare 
fino a domani mattina alle 
10 ». Poi sarebbe scesa al 
pian terreno con l'ascensore. 
ed avrebbe trascinato fino al 
pian terreno la grossa vali
gia, caricandola poi nel por
tabagagli di una « 132 » ros
sa.. E' stato chiesto come può 
aver fatto una donna anzia
na come Annelise Kappler a 
trasportare un bagaglio con
tenente — come si presume 
— il marito, che fino a po
chi mesi fa pesava 48 chili. 
Su questo punto nessuno ha 
saputo rispondere. L'ipotesi 
che la donna sia stata addi
rittura aiutata da qualche ca
rabiniere non è stata né con
fermata né smentita. Sta di 
fatto che la « 132 » rossa con 
a bordo Annelise Kappler e. 
presumibilmente, il marito 
chiuso nella valigia, ha la
sciato l'ospedale militare del 
Celio poco dopo l'una. 

L'auto si allontanava, e in
tanto. al terzo piano dell'o
spedale. dove c'è la stanza 
del Celio, nessuno si sarebbe 
accorto di nulla. I carabinie
ri. sempre secondo la rico
struzione ufficiale, avrebbe
ro guardato dentro la camera 
attraverso gli spioncini del
la porta, ma sarebbero rima
sti ingannati da una specie di 
fantoccio lasciato nel letto 
del colonnello nazista: due 
cuscini sotto le coperte, e il 
parruechino biondo di Kappler 
sul lenzuolo. L'ora in cui ci 
si è accorti della scomparsa 
del boia delle Fosse Ardea
tine non è ancora chiara: al
la sala operativa della que
stura la segnalazione è giunta 
alle 11.37 del mattino di Fer
ragosto. 11 ministro Lattanzio 
ha detto di avere appreso la 
notizia alle 11. Al comando 
generale dei carabinieri, in
vece. si dice che sia arrivata 
prima. 

Dalle prime indagini risul
ta che la « 132 » rossa è sta
ta noleggiata dalla stessa An
nelise Kappler la mattina de! 
12 agosto presso la compa
gnia e Hertz » dell'aeroporto 
di Fiumicino. La donna, che 
indossava un abito scuro ed 
era arrivata con un volo pro
veniente da Amburgo, aveva 
chiesto dapprima una < Lan
cia Beta >. poi poco più tar
di. era ritornata per cambiar
la con una « 132 ̂  con aria 
condizionata. Non era la pri
ma volta che Annelise Kap
pler si rivolgeva alla «Her
tz » di Fiumicino per noleg-
ciare un'auto, ma quella mat
tina era stata notata piutto
sto agitata. L'impiegato del
la compagnia ricorda inoltre 
che la donna aveva con sé. 
per la prima volta, alcuni ba-
gaeli voluminosi. 

Non è stato ancora accer
tato come il colonnello nazi
sta e la moglie siano rug
giti in Germania. Sono stati 
compiuti controlli in tutti gli 
aeroporti italiani, ma senza 
risultato. La « 1 3 2 P . inoltre. 
non è stata rintracciata. Se
condo gli investigatori non è 
improbabile, quindi, che la 
moglie di Kappler abbia gui
dato per parecchie ore di se
guito fino ad arrivare in ter
ritorio tedesco. E in ogni ca
so non si può escludere che 
i due siano espatriati con do
cumenti falsi. 

Come si vede, dunque, la 
ricostruzione dei fatti è an
cora piena di Iati oscuri. Al
tri interrogativi sono stati poi 
suscitati da una serie di e-
pisodi misteriosi che hanno 
fatto da cornice a questa gra
ve vicenda. Il più inquietan
te riguarda un « telex » giunto 
alla redazione dell'ANSA al
le 23.23 della sera di Ferra
gosto che reca il numero di 
partenza e la sigla del mini
stero dell'Interno. Il testo di
ce: « Attenzione: U tenente 
colonnétta Kappler si trova 
tuttora in Italia. ET opportu
no cercarlo in una dette sedi 
dell'organizzazione dei sedi
centi "Bambini di D io"» 
(un'ambigua setta religiosa 
internazionale, n.d.r.). I fun
zionari del ministero dell'In
terno hanno smentito di ave
re fatto mai trasmettere al
l'ANSA un messaggio del ge

nere. Tuttavia è stato accer
tato che. dal punto di vista 
tecnico, ' il « telex > è auten
tico. Ovvero dev'essere stato 
trasmesso per forza da una 
telescrivente del ministero. 
Cosa vuol dire tutto questo? 

Un altro fatto da chiarire 
è una lettera che la moglie 
di *- Kappler ha consegnato. 
prima di uscire dal Celio, ad 
un carabiniere di guardia 
sulla porta. Sulla busta c'era 
scritto: « Al mons. Monterà ». 

Nell'annuario pontificio noti 
esiste alcun prelato con que
sto nome. Ne esistono invece 
cinque, tutti di origine spa
gnola, con un nome molto 
simile. Tre di essi si trova
no all'estero. Il testo del mes
saggio. che è scritto in tede
sco. non è stato reso noto. 

Un terzo episodio misterio
so riguarda uno sconosciuto 
chi* si è mescolato alla folla 
che si era formata davanti al 
Celio dopo la notizia della fu
ga di Kappler, il quale, spac
ciandosi per un tale «Biondi 
dell'ANPI», ha cominciato a 
fare strane « rivelazioni ». L' 
Associazione nazionale parti
giani italiani ha precisato che 
si trattava di un provoca
tore. 

Rinviato 
saria cura. Alla umanità di 
trattamento si è risposto con 
la fuga. Sarà messo in atto 
— conclude Andreotti — ogni 
sforzo per ripristinare l'ordi
ne giuridico violato, chieden
do al giudice germanico di 
collaborare con noi in questa 
opera di elementare giustizia. 
Spero che intanto nessuno 
profitti del caso Kappler per 
turbare i buoni rapporti ita
lo germanici ». L'agenzia di 
stampa Ansa riferisce che 
« secondo quanto si è appre
so, il presidente del Consiglio 
Andreotti ha dato istruzioni 
affinché sia inoltrata imme
diata richiesta alle autorità 
della Germania Federale per 
l'estradizione di Kappler. 

Il caso che ha colpito così 
profondamente l'opinione 
pubblica e che sembra far 
parte dei reiterati e diversi 
tentativi di creare tensione e 
confusione in Italia, è seguito 
ora per ora dal presidente 
della Camera Ingrao. rientra
to a Roma non appena ap 
presa la notizia. In una di
chiarazione Ingrao ha affer
mato: « E' un caso gravissi
mo e amaro, di fronte al 
quale più che mai non ser
vono le parole, ma i fatti. 
Bisogna accertare d'urgenza 
le responsabilità e punire e-
semplarmente chi ha manca
to al suo dovere di vigilanza. 
Bisogna far sentire anche a 
livello internazionale che è 
stata fatta una offesa pesante 
al popolo italiano. Kappler si 
è macchiato dei più infami 
delitti contro l'umanità. Non 
basta. Adesso si è risposto 
con la frode alla sospensione 
della esecuzione della pena. 
disposta verso di lui mesi 
orsono dalle autorità italiane. 
Lo stato repubblicano e anti
fascista colpito e insultato. 
deve chiedere che la giustizia 
sia Tatta rispettare ». 

A proposito del colloquio a-
vuto nella serata di lunedi 
con il ministro dell'Interno 
Cossiga e con il ministro del
la Difesa Lattanzio. Pietro 
Ingrao. nel corso di un'inter
vista concessa al GR1. ha det
to di essere stato « informato 
delle prime ricerche che so
no state disposte e degli orien
tamenti del governo » e di vo
ler mantenere il riserbo in 
quanto il momento richiede 
« senso di responsabilità da 
parte di tutti ». 

Il presidente della Camera 
ieri mattina inoltre ha ricevuto 
una delegazione della quale 
facevano parte il presidente 
dell'ANFlM (associazione na
zionale italiana delle famiglie 
martiri caduti per la libertà) 
e i rappresentanti dell'ANPI 
nazionale e provinciale ro
mano. La delegazione, espri
mendo l'indignazione degli 
antifascisti italiani, ha chie
sto la punizione dei respon
sabili e degli eventuali com
plici. ed un'energica iniziativa 
del governo perché il crimi
nale nazista sia riconsegnato 
alla giustizia italiana. 

Il presidente del Senato. 
Fanfani. che si trova in To
scana per una vacanza, è stato 
informato della fuga dal mi
nistro della Difesa Lattanzio 
che lo ha quindi tenuto ^1 
corrente degli sviluppi delij 
vicenda. Il sen. Fanfani ha 
disposto che una corona di 
fiori venisse deposta alle 
Fosse Ardeatine. 

Gli incontri intanto si sus
seguono tra i responsabili 
dell'attività di governo at
tualmente a Roma. Ieri mat
tina si è avuto un incontro .il 
ministero della Difesa tra il 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Evangelisti, 
il ministro dell'Interno COÌ-
siga e il ministro della Difesa 
Lattanzio. Sempre ieri matti
na l'on. Lattanzio ha ricevuto 
il comandante generale del
l'Arma dei carabinieri, gene
rale Mino, e il generale Fo
scolo. procuratore generale 
militare. 

Esprimendo Io sdegno di 
« un gruppo come quello del
la sinistra indipendente, il 
cui leader resta sempre Fer
ruccio Pan i ». il sen. An
derlini ricorda che «da tem
po sono in atto complesse ma
novre» attorno a Kappler e 
afferma la necessità di col
pire le « evidenti responsabi
lità e complicità ». Il segre
tario del PRI Biasini in una 
nota che appare oggi sulla 
Voce repubblicana scrive che 
« il governo ha il dovere di 
informare il Paese su tutti gli 

aspetti della sconcertante vi--
cenda. senza esitazioni e sen
za reticenze ». « Informazioni / 
esaurienti evitando risposte ' 
evasive » sono chieste anche 
dal presidente del gruppo so
cialista Q^lla Camera. Balza-
mo, il qi -ile ha dichiarato. 
« che il Parlamento non po
trà accontentarsi che le col- ' 
pe vengano riversate su qual
siasi capro espiatorio ». Egli -
ha aggiunto come di fronte 
« a un episodio di estrema 
gravità occorra » « esigere che f 
le responsabilità vengano in
dividuate al giusto livello ». 
11 direttivo del gruppo socia
lista alla Camera ha presen
tato un'interpellanza al pre
sidente del Consiglio. 

11 segretario del PSDI. Ro
mita, giudica « gravissime » 
le responsabilità dello Stato 
italiano e ritiene « indispensa
bile che luce piena sia fatta 
su carenze o complicità che 
abbiano potuto da parte ita
liana contribuire alla fuga ». 
Avendo rilasciato la dichiara
zione prima dell'annuncio del 
rinvio dell'incontro Andreot-
ti-Schmidt. Romita dice che 
la vicenda dovrebbe essere 
discussa nei colloqui « per
ché — e qui aggiunge una 
inquietante i|>otcsi — l'even
tuale partecipazione alla fu
ga di Kappler dei servizi te
deschi sarebbe di estrema 
gravità e non potrebbe non 
riflettersi sui rapporti tra i 
due Paesi ». 

Per la DC. i deputali Pic
coli e Galloni hanno rivolto 
un'interrogazione al presiden
te del Consiglio e al ministro 
della Difesa |K?r sollecitare 
che sia fatta luce sulla vicen
da e sulle responsabilità, e 
per chiedere quali passi il 
governo intenda compiere 
presso il governo di Bonn per 
ottenere l'arresto e l'estradi
zione di Kappler in Italia. 

Un'interpellanza urgente al 
ministro dell'Interno e a quel
lo della Difesa è stata infine 
rivolta dai deputati radicali 
che tra l'altro chiedono chia
rimenti su un eventuale col
legamento tra la Tuga di Kap
pler e i « piani criminosi » 
del fascista Stefano Delle 
Ghiaie. 

Estradizione 
tiene il massimo riserbo. In 
teoria, avendo l'anno scorso 
lo stesso cancelliere Schmidt 
chiesto, insieme al ministro 
degli esteri Genschrr e altri 
232 deputati al Bundestag 
(appartenenti a tutti i parti
ti). la scarcerazione di Kap
pler. egli dovrebbe essere 
lasciato libero. Kappler po
trebbe inratti essere proso in 
un primo momento in costo 
dia da parte della magistra
tura — e probabilmente ri
coverato in ospedale — in 
attesa di una decisione suc
cessiva. E' anche possibile, 
secondo gli osservatori. l'ipo
tesi che a Kappler venga 
fatto un processo nella Ger
mania federale per crimini di 
guerra. Questo si conclude 
rebbe con una condanna, ma 
Kappler sarebbe subito ri
messo in libertà in considera
zione della pena già scontata 
in Italia ed anche « per ra
gioni umanitarie ». Un' nuo 
vo processo sarebbe in teo 
ria possibile — ha precisalo 
un magistrato tedesco — 
perché l'Italia non ha firma 
to nel 11)55 una convenzioni-. 
sottoscritta dalla Germania 
federale con i tre paesi al
leati ex occupanti, e secondo 
cui chi è già stato proces
sato in questi paesi non può 
essere processato di nuovo. 
nella Germania federale. 
Kappler, comunque, non sa
rebbe certo il primo caso di 
un criminale di guerra elu
vi ve liberamente nella RFT. 
Di centinaia di tedeschi con
dannati in contumacia dai 
tribunali francesi per crimi
ni di guerra subito dopo la 
fine del conflitto si ritiene che 
siano circa 250 che godono in 
Germania di piena libertà. 
Uno di questi è Kurt Lisch-
ka. che fu condannato all'er
gastolo da un tribunale fran
cese perché riconosciuto col
pevole di aver ordinato la 
deportazione di migliaia di ci
brei francesi nel campo di 
sterminio di Auschwitz. Ex 
partigiani francesi tentarono 
di rapirlo mentre si trovava 
in una via di Colonia nel 1071. 
ma un poliziotto tedesco man 
dò a monte il loro piano. 

Intanto, uno dei dirigenti 
dell'Associazione tedesca per 
le vittime del nazismo, Alfred 
Hauser, ha criticato la « pas
sività » degli organi dello sta
to e dei partiti tedeschi m 
relazione alla fuga di Kap
pler. Hauser ha definito « mol
to preoccupante » la « non 
nascosta soddisfazione » che 
si registra nella RFT « per 
questo atto di pirateria». 

I giornali tedeschi sembra
no inratti minimizzare la no
tizia della fuga da Roma di 
Kappler. Solo i giornali « po
polari » vi dedicano grandi 
titoli in prima pagina. Gli 
altri si limitano a brevi cor
rispondenze con pochissimi 
commenti. 

E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 

IDA PEOTTA 
V*d. D*lr* Notar* 

Lo annunciano a funerali 
avvenuti le Agile Bianca e 
LUH, le nipoti Alessandra e 
Stefania, i generi Renato 
Mieli e Franco Della Perula. 

Milano, 17 agosto 1977. 
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